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PROVINCE

Parma e Piacenza

PARCHI (Superficie: 38.777 ha):

Parco Boschi di Carrega (PR)  

Parco dello Stirone e del Piacenziano (PR-PC)

Parco Fluviale del Taro (PR)

Parco Fluviale del Trebbia (PC)

Parco delle Valli del Cedra e del Parma (PR)

RISERVE

Monte Prinzera (PR)  

Ghirardi (PR)

Parma Morta (PR)

Torrile – Trecasali (PR)

RETE NATURA 2000
Basso Trebbia (IT4010016),

Castell’Arquato, Lugagnano Val d’Arda (IT4010008)

Medio Taro (IT4020020)

Crinale dell’Appennino Parmense (IT4020020)

Torrente Stirone (IT4020003)

Boschi di Carrega (IT4020001)

PARCO PROVINCIALE del Monte Fuso

PAESAGGIO NATURALE PROTETTO

Colli del Nure

AREA DI REQUILIBRIO ECOLOGICO

Il Castello

MAB APPENNINO TOSCO EMILIANO E PO GRANDE



PARCHI DEL 
DUCATO









SI LEGGE 
BIODIVERSITA’



PARTNERS

• CEAS Aree Protette Emilia Occidentale, con il supporto dei servizi 

regionali Aree Protette, Foreste, Sviluppo della Montagna e Agricoltura 

Sostenibile e dell’Area Educazione Ambientale di Arpae.

• 22 CEAS: Multicentri di Cesena, Ferrara, Modena, Piacenza e Ravenna, i 

centri delle Aree Protette Emilia Centrale, Emilia Orientale, Romagna, 

Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano, Parco Nazionale delle 

Foreste Casentinesi, Parco Interregionale Sasso Simone e Simoncello, i 

CEAS intercomunali Bassa Romagna, Valli e Fiumi, Circondario Imolese, 

Valle del Panaro, Nonantola e Unione Sorbara, La Raganella, Tresinaro-

Secchia, Rete Reggiana, Val Trebbia, GEA, GIAPP, il CEAS bolognese di 

eccellenza Fonda-zione Villa Ghigi



• obiettivo di progettare azioni condivise, integrate e 

continuative, rivolte a bambini, ragazzi e adulti sul tema della 

biodiversità, facendo comprenderne l'importanza, 

diffondendone la conoscenza, la cura e la valorizzazione.



• Il progetto condiviso con i 22 CEAS: sono stati organizzati 120 eventi, in 

oltre 60 comuni e 24 aree protette, ha coinvolto 50 biblioteche e centri di 

lettura, 40 fattorie, interessando un pubblico di 4000-5000 persone, tra 

adulti e bambini.

• L’obiettivo del progetto era far comprendere che la biodiversità non è un 

tema che riguarda solo specialisti e addetti ai lavori, ma è un patrimonio 

che appartiene a tutti

• Gli eventi riguardavano principalmente letture di brani, presentazioni di 

libri, gare di poesia, oltre a rappresentazioni teatrali e visite guidate



• letture di poesia, narrativa e saggistica in luoghi verdi cittadini e ambienti 
naturali (parchi urbani, sentieri in aree protette, rive di fiumi, ecc.); 

• letture animate per bambini o letture abbinate a laboratori (costruzione di nidi, 
semina in piccoli vasi, origami, ecc.); 

• “maratone di lettura” con protagonisti i cittadini, dove ogni partecipante ha 
contribuito leggendo un brano;

• Swap Party, scambi di libri e semi tra i presenti;

• Poetry slam, gara tra poeti dal vivo

• Spettacoli teatrali (Biodiversità in scena)

• Concerti in natura

• Visite guidate

• Pic-nic con letture





OUTDOOR 
EDUCATION



• Outdoor Education è un insieme di pratiche formative che si basano sull'utilizzo dell'ambiente 

esterno come spazio privilegiato per le esperienze di bambini e bambine.

L'ambiente esterno assume la valenza di “ un'aula” che, oltre ad essere un luogo in cui si apprende, 

offre l'opportunità di potenziare il senso di rispetto per l'ambiente naturale e consente ai bambini di 

esprimere numerosi linguaggi (ludico, motorio, emotivo affettivo, sociale, espressivo, creativo).

Attraverso l'Outdoor Education si contribuisce al superamento di problematiche che oggi 

riguardano l'infanzia: la sedentarietà, le abitudini alimentari errate, la scarsa possibilità di 

movimento, la mancanza di autonomia e la mancanza di esperienze concrete e sensoriali. 

E' adatta a tutti i bambini, non esiste un'età preclusa, e si può realizzare anche in certe condizioni 

climatiche con abbigliamenti adatti. Si parte dal giardino della scuola per spingersi più lontano fino 

alla “scuola nel bosco”, luogo affascinante e fiabesco dell'immaginario dei bambini. 

• https://www.youtube.com/watch?v=aF8hnrBH-4k





• Nelle scuole coinvolte il ritorno dal bosco ha portato, in maniera 

molto naturale, a un maggior utilizzo dello spazio esterno. Alcuni 

momenti della routine giornaliera (la colazione, il cerchio in 

cassettiera, la lettura di sto-rie...) si sono spostati spesso al di fuori 

dell’aula; il gioco libero all’aperto si è molto arricchito di raccolte, col-

lezioni, ricerche e esplorazioni naturalistiche; la pioggia, la neve e il 

fango non sono più stati motivo per non uscire ma, al contrario, uno 

stimolo a mettere occhi, mani e cuore fuori dalla porta. Così era nel 

bosco, così è stato anche in sezione. Sono stati sufficienti stivaletti, 

mantellina e poche e semplici attrezzature (cuscini per potersi 

sedere sul suolo umido, scatoline per raccogliere i tesori, cassette, 

rami e foglie per inventare giochi sempre nuovi).



ORTOGIARDINO



• PARTNERS

ENTE PARCHI, COMUNE DI FIDENZA, VOLONTARI DELL’ORTO DI SAN GIUSEPPE

• FORMAZIONE PER INSEGNANTI

• “L’esperienza dell’Orto Giardino di San Giuseppe – I volontari”;

• “Coltiviamo aree verdi! La cura del verde partecipata e la sua valenza educativa: dagli orti sociali

alle food forest” -

• “Istruzioni per l’uso: come realizzare nuovi spazi verdi per le comunità”

• Le attività didattiche dell’Ente: proposte per l’OrtoGiardino”

• PERCORSI EDUCATIVI: la piantumazione della siepe, la creazione di un giardino per le farfalle anche

tramite l’utilizzo di piante aromatiche, la costruzione di un giardino per la fauna (insetti, uccelli, …..),

la realizzazione dell’orto primaverile/autunnale (attività in classe e c/o l’ortogiardino)

• CHI HA COINVOLTO: 8 scuole, circa 620 studenti (materna, primaria e secondaria primo ciclo)





POESIE IN NATURA



Obiettivo del progetto

• sviluppare l'educazione ai beni comuni e di 

favorire la diffusione delle buone pratiche, 

attraverso la realizzazione di nuove iniziative 

con  l’intento più alto di poter  arrivare,  

attraverso processi e metodologie 

partecipative , al  coinvolgimento attivo della 

cittadinanza



• In  particolare il progetto ha visto la creazione di un percorso letterario con  10 stazioni di lettura  contenenti 

frasi e citazioni evocative sul tema riguardante il rapporto uomo-natura. Il progetto si è sviluppato in:

− 1 incontro introduttivo in aula sul progetto;

− 1 visita preliminare sul territorio per conoscere l’area naturalistica oggetto del progetto;

− 1 uscita alla Riserva Naturale dei Ghirardi per vedere un percorso simile già realizzato;

− 1 incontro in aula con il poeta e scrittore Giancarlo Baroni;

− 1 uscita sul territorio per una prima ipotesi di posizionamento dei pannelli.

− Lavoro in classe di studenti e insegnanti per l’ideazione dei testi per i pannelli, contenenti frasi brevi e versi

sul tema Natura, e per la progettazione dei medesimi.

− sistemazione e posa dei pannelli lungo il percorso naturalistico (ad opera degli studenti con i dipendenti

del parco);

− inaugurazione dell’itinerario letterario, durante in quale i ragazzi del Liceo hanno spiegato e illustrato il

progetto a due classi della scuola primaria del Comune nel quale ricade l’area naturalistica.





NATURA LIBERA



OBIETTIVI

• sensibilizzare l’opinione pubblica e promuovere la legalità tra i cittadini;

• formare ragazzi in età scolare sui valori della legalità e dell’ambiente e far sì che 

essi stessi siano veicolo dei medesimi valori e dell’importanza che ha un’area 

confiscata alle mafie diventata bene pubblico.

ATTIVITA’

Percorso di alternanza scuola-lavoro da svolgersi presso il podere “Millepioppi” 

(Salsomaggiore Terme), attraverso la progettazione e realizzazione da parte dei 

ragazzi dell’ITAS Bocchialini, seguiti da tutor dell’Ente Parchi, di Libera e di 

professionisti di settore, di:

• un “Giardino delle farfalle”, 

• pannelli informativi su storia del bene e del Parco, ;

• video da diffondere sui social e tra la cittadinanza di cosa rappresenti la lotta alle 

mafie, di come questa possa essere condotta insieme, soprattutto dai giovani, e di 

come questa si leghi all’ambiente tutelato da un’area protetta come bene comune.



https://www.youtube.com/watch?v=-
u37ayBeQp0&feature=youtu.be

https://www.youtube.com/watch?v=-u37ayBeQp0&feature=youtu.be


http://www.parchidelducato.it/pagina.php?id=200
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/sistema-

regionale/biodiversita
http://www.regione.emilia-romagna.it/infeas/documenti/progetti/educazione-alla-

biodiversita
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/agrobiodiversita
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-

natura2000/consultazione/pubblicazioni/Pubblicazioni-Biodiversita
http://ec.europa.eu/environment/life/
http://www.pdc.minambiente.it/
https://www.journals.elsevier.com/biological-conservation/
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/biodiversita
https://www.inaturalist.org
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-

natura2000/consultazione/pubblicazioni/immagini%20e%20allegati/riviste-storie-
naturali/n-10-2018/14_sileggeBiodiversita_Rivista10.pdf

http://www.parchidelducato.it/pagina.php?id=200
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/sistema-regionale/biodiversita
http://www.regione.emilia-romagna.it/infeas/documenti/progetti/educazione-alla-biodiversita
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/agrobiodiversita
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/consultazione/pubblicazioni/Pubblicazioni-Biodiversita
http://ec.europa.eu/environment/life/
http://www.pdc.minambiente.it/
https://www.journals.elsevier.com/biological-conservation/
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/biodiversita
https://www.inaturalist.org/
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/consultazione/pubblicazioni/immagini%20e%20allegati/riviste-storie-naturali/n-10-2018/14_sileggeBiodiversita_Rivista10.pdf

